Mattina 
520 3IBbre 


97 DI Bbre 


—— — 


NTISTA 


nericana. Mi. 
+ && Fabbrica 
a masticazione 
gne dei denti. 
n antiseor. 


| 229, 230, 291, 282, 236, 287, 239, 243, 244, 


Anno XVIII, 


Svizzera 0 Roma . ....;.. 


Rueca i (1,1 
tuali: 4 

Germani. Da a ira 
reci ‘chia ed Egitto (via d'Ancona) . 
Mese L. 9.25. Gli rd, pedi 


Ciaserus 
conî. 


tio cont. & in 


Venerdì, 6 Ottobre. 1865. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Firenze a domicilio @ Provincie. . . .. 18 


Primestro 
22 L.412 L. 6.50 
36 »49 240 è» 
48 »25 83 » 
60 »32 »47 » 
68. »35 49 » 
82 242 .22 » 


sol. 1° d'ogni miese. 


Mon si dà corso a'richiami so non è unita la fascia setto cui si spediscs Î foglia 


Firenso 


fuori di Firenso. 


Firenze, 5 ottobre 


LIBERALI.E RIVOLUZIONARI 


Prima che suoni l'ora delle elezioni non 

sarà male che, anche per parte nostra; sj 
tenti di dissipare alcuni errori che pur 
troppo sono accettati, e non dal volgo 
soltanto, senza disamina e quasi fossero 
assiomi incontestati. 
[Leggemmo, poco fa, in un giornale: es- 
sere forse desiderio del paese che la nuova 
Camera inclini, un po’ più che nol facesse 
l'antica, verso la sinistra, perchè il paese 
si sente più liberale di quello che l'antica 
maggioranza nol fosse. 1 

Se queste non furono le parole, questo 
certamente era il senso espresso da quel 
giornale ; e noi ci permettiamo di osser- 
vare che in ciò havvi l’ingenua espressione 
di un gravissimo errore politico. È un er- 
rore il credere che il sedere da un lato, 
piuttosto che dall’altro della Camera, ba- 
sti ad infondere il liberalismo nei depu- 
tati e nei partiti: è un errore il credere 
ehe Ja parte sinistra ‘della Camera ora di- 
sciolta fosse più liberale degli altri. par- 
titi che sedevano o a lei vicino od ai lati 
opposti; è un errore il supporre che il 
trionfo di quel partito, che costituiva la 
sinistra, non farebbe altro che accrescere 
Ja dose della libertà in Italia; come è gra- 
vissimo errore il chiudere deliberatamente 
gli occhi sulle altre conseguenze che ne 
deriverebbero. \ 

E vogliamo discorrerne in termini così 
tranquilli che crediamo aver consenzienti 
alle nostre idee persino gli avversari, dei 
quali parliamo. 

Non c’è bisogno diricorrere all’indeter- 
minatezza della parola liberalismo per com- 
battere la pretensione che uno mostra di 
essere più liberale degli altri: non v'è bi- 
sogno di ricordare che Unità Cattolica, 
il signor Cesare Cantù, l’Armonia ed il 
barone D’Ondes Reggio si proclamano più 
liberali di noi tutti. Prendiamo il Vibera- 
lismo nel senso in cui volgarmente è ac- 
cettato dai più, e noi dimandiamo qual’è 
fa discussione per la quale il principio li- 
berale sia stato combattuto nella ora sciolta 
legislatura e nélla quale i partiti abbiano 
avuto agio a classificarsi? 

Se prendiamo l’ ultima discussiome sulla 
trasformazione dell’ asse ecclesiastico, che 
fu forse la sola intorno, alla quale i prin- 
cipii di libertà hanno avuto campo-a con- 
tendersi, noi ricorderemo la strana con- 
fasione che si ebbe nelle file di tutti i 


a 
combattenti, ed il radicalismo spiegato da 
alcuni uomini che seggono a destra, e le 
idee conservative caldeggiate da alcuni 
altri che seggono a sinistra. 

Si vuole indurre fama di liberalismo 
per ciò che riguarda la finanza, e vantar 
liberale chi combatteva le imposte, quando 
un così grande disavanzo pesa ancora sul 
rostro bilancio ? 

Sappiamo benissimo e vediamo tuttodì 
voler. fare l’ antica maggioranza sola ri- 
sponsale del cattivo stato del nostro era- 
rio; ma sono cose queste che possano 
resistere ad uno spassionato esame? 

Concediamo pure che alcuni ministri 
di parte moderata abbiano esagerata una 
burocrazia costosa e fatto pesare sul bi- 
lancio un cumulo di spese che si sareb- 
bero potute assottigliare. Ma, evidentemente, 
trenta, quaranta milioni all’ anno, che si 
fossero sciupati per questo titolo, non 
sono quelli che rendano penosa la nostra 
situazione finanziaria, se non vi fossero 
stati ben molti altri milioni spesi col con- 
senso di tutti; e soggiungeremo che tutti 
hanno merito di aver fatto spendere, seb- 
bene adesso si abbia il carico doloroso di 
doverlì pagare. 

L’ esercito, la marina, Ie strade-ferrate, 
tutti li vollero, e la sinistra più che la de- 
stra, perchè in quanto a strade-ferrate le 
volle persino in Sardegna. Ebbene, sono 
queste le cause principali del nostro dis- 
sesto, e se quelli della sinistra, dopo aver 
votato le spese, si sono rifiuta‘ ad ap- 
provare i prestiti e le imposte, non pos- 
sono per questo pretendere ad un brevetto 
di liberalismo. 

Dov è dunque la differenza per cui la 
parte sinistra della Camera si distingue 
dalla destra ? Che differenza invero vi ha, 
e profonda. |’ 

Noi speriamo di poterla delineare in 
termini, tali che non saranno, nemmeno dai 
nostri avversari, respinti, e per essere più 
sicuri vorremmo ricopiarli da quella me- 
morabile seduta nella quale il conte di 
Cavour pose in cospetto la sua politica 2 
quella che suggeriva il gen. Garibaldi. 

Sono d’ accordo, tanto a destra che a 
sinistra, che quanto rimane a farsi per l’im- 
presa nazionale, lo si faccia dagli italiani 
con forze proprie. Il dissenso vien dopo. 

I moderati trovano eccellente perno alla 
politica estera l'amicizia colla Francia che 
non è solo consigliata dalla gratitudine ma 
da un giusto calcolo di vicendevoli inte- 
ressi, in forza dei quali un qualche giorno 
dovrà sorgere l’ opportunità di soddisfare 
ai nostri desideri. Amicizia , alleanza: non 
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L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


soggezione; ma il partito della sinistra per 
alcune prevenzioni, non. sappiamo donde 
ereditate, contro |’ augusto capo di quella 
grande nazione ,. si accampò sempre rie- 
mico a questo concetto politico. E le con- 
seguenze di questa profonda divergenza 
sono tosto additate. 

Il partito della sinistra, o garibaldino che 
voglia intitolarsi, non chiude gli occhi sul 
pericolo che cagionerebbe a noi 1° abban- 
dono dell'alleanza francese, 0 per essere 
più precisi, Ja freddezza assoluta che su- 
bentrerebbe nei rapporti fra i due governi» 
quando esso potesse insediarsi a Palazzo 
Vecchio; ma crede di poter rimediarvi 
lasciando libero 1° elaterio a tutte le forze 
rivoluzionarie. Ecco dunque, come ognuno 
vede, che da un dissenso nella politica che 
potrebbesi dir estera, discende la neces- 
sità d'una più grande e più profonda di- 
vergenza nella politica interna. Ma che cosa 
ha da fare il liberalismo in tutto cio? È 
forse sinonimo di rivoluzione? 

La politica della sinistra può essere ge- 
nerosa e, diremo di più, che, datefalcune 
circostanze, potrebbe diventare anche sa- 
via: è la politica la quale in qualche modo 
abbiamo sostenuta 6 praticata subito dopo 
che la pace. di. Villafranca. ci lasciò.nel bel 
mezzo della nostra impresa con l’Austria 
nella Venezia, e con tutti gli altri principi 
in Italia i quali pretendevano entrare in una 
confederazione con noi per rovinarci. Ma 
è una politica a cui bisogna dare il suo 
vero nome, e non devesi cercare di farla 
passare sotto una insegna che non è la sua. 
(Evitiamo gli equivoci. 

L’ elettore in Italia va dietro al libera- 
lismo come un bambino alla poppa e, se 
si tratta di darsi l’aria di liberale, di più 
liberale che non sia il vicino, il collega 
od il rivale, saranno molti quelli che si 
procureranno il lusso d’una camicia rossa, 
e non ne mancherà un buon numero che 
saprà spingersi sino ad una sottoscrizione 
sul richiamo dell’esule. 

Se dunque si dirà agli elettori, da or- 
gani non sospetti di opposizione sisterna- 
tica, che si tratta soltanto di eleggere una 
Camera più liberale, se ne troveranno 
molti che morderanno l'amo eSchégvor- 
rebbero stipare tutti quanti i deputati sui 
banchi della sinistra; ma il giorno in cui 
la pianta da i suoi frutti e la Camera 
nuovamente eletta incominciasse a parlare 
di leva in massa, di prestito forzato e di 
tutte le altre misure che sarebbero neces- 
sarie per effettuarela politica che apparen- 
temente avrebbe trionfato nell’urna eletto- 
rale, in allora sorgerebbero i guai, i lamenti, 
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i 
il dissenso fra la Camera ed il paese, quind 
la debolezza del Governo e quindi la ne- 
cessità di. nuove e più violenti misure ri- 


i voluzionarie, in fondo alle quali non sap- 


piamo. bene se starebbe il trionfo o la ro- 
vina d’Italia. 

Ricordiamoci il viaggio di Garibaldi e 
Sarnico ed Aspromonte. Era un delirio 
quando trattavasi, colle ovazioni a quel- 
l’eroe popolare, di mostrarsi liberale; ma 
quando Garibaldi credette di poter fare 
conto su tanta strepitosa devozione, che 
cosa gliene rimase? I buoni borghesi 
nascosero in fretta la camicia rossa e gri- 
darono contro il Governo perchè voleva 
correre le avventure e quasi lo posero in 
accusa come colpevole di connivenza col 
dianzi loro prediletto eroe. 

Ebbene queste cose sono successe una 
volta, ed è già troppo] 

Noi non vogliamo negare che il partito 
della sinistra sia liberale; ma lo sono u- 
gualmente nel complesso i deputati che 
nell'antica Camera sedevano dal lato op- 
posto. Era liberale la sinistra del Parla- 
mento subalpino; ma il partito ministe- 
riale ed il conte Cavour che lo capitanava 
non lo era meno. Quello per cui si di- 
stinguono i due. partiti. non è il libera- 
lismo, a meno non si premetta che, 
per liberalismo, s'intende un complesso di 
idee e tendenze rivoluzionarie che della 
libertà possono anche essere la più com- 
pleta negazione. 


L’ALLOCUZIONE PAPALE 
E L’AUSTRIA 


La Neue Freie Presse del 4° ottobre, 
consacra all’allocuzione papale, ed all’allu- 
sione al dito di Dio fatta dal Papa nella 
stessa occasione, il suo primo articolo, il 
quale ci sembra la più significante risposta 
che da Vienna potesse venire alle postume 
dottrine e tendenze di questo nuovo ma- 
nifesto politico-religioso. 

Ecco l’articolo a cui accenniamo:. 


In un concistoro tenuto a Roma giorni fa 
il Papa fece un’allocuzione, nella quale, giu- 
sta le notizie finora pervenuteci, bandisce la 
croce addosso alle sètte in genere ed alla 
massoneria @ ai loro sovrani protettori in 
ispecie, nel senso del Sillabo. Ora essendo 
quasi tutti i sovrani d’ Europa nell’im- 
possibilità di far valere relativamente alle 
sètte nei loro Stati i principii del Sillabo, ed 
essendo la massoneria proibita appena forse 
in due Stati cattolici dell'Europa, ne viene 
che il basimo papale ricade quasi su tutti, 
non escluso pure il sovrano temporale dello 
Stato ecclesiastico, però che nè par questo, 
come il Santo Padre ben saprà, è libero dalle 
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CAPITOLO XXIY. 


La disparizione. 


la questo frattempo Ancona veniva in po- 
tere de’ confederali, 6 Giulio, come vedemmo, 
sì affreltava incontanente di riunirsi alla sua 
promessa sposa. Il giovane discese di cavallo 
dinanzi ‘al palazzotio della contessa, ed era 
per chiamare Sofia ad alta yoce, quando il 
padre Paolo comparve sulla porta, e. colla 
consueta amoreyolezza diede ad Albani il 
— Bene arrivato. 

— Ringrazio il padre Paolo... E come 
qui, reverendo?.... Che noyità ?.... Oye sono 
codeste dame, che non le veggo ancera? — 

Il padre Paolo tirando meglio sulla fronte 
il cappuccio, col movimento di un uomo che 
yuol celare la propria confusione, rispose: 

— E che? Non sapete, che la signora 
contessa passò a Macerata? 

— Io lo ignoraya del tutto..... Sofia. dun- 
QUO..... PU 058...» 7 ? 

— Sì — il padre soggiunse chinando gli 
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occhi sulle imposte della sua corona, che 
fece scorrere per la mano destra — essa 


pure..... è partita. 

— Ma se non erro — Giulio proseguì a 
dire sorridendo — anche voi siete per an- 
darvene.....Vi veggo incappucciato, colla tonaca 
succinta, col bastone in mano...Volete adunque 
lasciarmi qui solo? 

— Io bramerei-anzi di godere la compa- 
guia vostra, mio ottimo signore ed amico... 
E supponendo, che vi piaccia di non ritar- 
dare la vostra gita a Macerata, io ardirei 

rvi di risalire a cavallo, e venir meco 
alla'volta di quella città, dove rinverrete la 
signora contessa , ‘e..... assicuratevi che ho 
buona gamba. 

— Volentieri, padre, accetto il partito, ma 
sol wi prego di concedere un breve riposo 
al mio cavallo, che voi vedete com'è trafe- 
lato..... lo stesso, non vel nascondo, ho biso- 
guo di rifocillarmi, giacchè percorsi di volo 
tutta la via da Loreto sin qui. — 

H padre Paolo tentennava il capo, e pa- 
reva non potesse celare una ‘specie di tur- 
bamento. Albani stringendogli la mano nella 
propria, soggiunse : 

— Sì, padre, siatemi cortese di una breve 
ora, @ sono poscia con voi.... Venite intanto 
a partecipare, o ad assistere alla mia cole- 
zione.... Ma quale straordinario silenzio è 
mai questo? — Egli proseguì a dire alzando 
gli occhi a tutte le finestre della casa, è 
guardandosi all’intorno. — Qui non compa- 
fisce alcuno..... qui dov'era tanto movimento 
alcuni mesi fa... Io nulla intendo! Converrà 


salire, por fare che mi ascoltino..... — 
Giulio fe' vista di entrare nella porta, ma 

con sorpresa egli se ne vide dolcemente 

impedito dal padre Paolo, che disse: 


— A che salir di sopra, se non evvi al- 
cuno? Io vi consiglio..... Già in Macerata vi 
attendono colla più viva ansietà..... Io non 
potrei qui rimanere un quarto d’ora sola- 
mente... — 

Albani scosso ognor più dalle parole con- 
fuse, e dalla strana insistenza del religioso, 
si arretrò, guardò fiso il volto di lui, e di- 
scoprendovi un commovimento mal celato: 

— Qual mistero è mai questo! — esclamò 
— Pare che voi, reverendo, tentiate impe- 
dirmi di entrare in casa.... Ora io pavento 
di alcun sipistro..... @ vi salirò certamente. * 

— No, no, voi dovete ascoltare i miei 
consigli... 

— Padre, io vi rispetto... ma infrattanto 
vi prego di lasciarmi libero il passo. 

— Ah! per pietà ascoltatemi innanzi — 
E giungeva in tuon supplichevole le mani — 
Io voglio risparmiarvi uno spettacolo di do- 


— Che ascolto... Su via..... — Giulio 
esclamò ‘entrando a forza nel corridoio  — 
lasciatemi. sì, lasciatemi... Io vo’ tutto in- 
tendere e vedere co’miei occhi.... E se an- 
che Sofia mi avesse tradito..... se anco..... 

— Povero giovine, vieni meco... Sofia non 
è più! 

Quando il giovane udì quelle parole, fu 
quasi per morire di dolore... 

— Diol... Diot.. — Ei gridava cadendo ad- 
dosso alla parete, e ficcate le mani entro i 
capelli, parve in quella disperazione come 
uomo che perda il senno. Ma poco stante 
ogli si svelse dalle braccia del padre Paolo, 
che tentava rattenerlo , e fremendo sali le 
scale. Il presentimento della sventura lo 
trasse verso il salotto destinato nella casa ad 
uso di cappella. E vi entrò barcollando — 


Orribile vista!.... Il cadavere di Sofia, di- 
steso sopra un tappeto nero, posava quivi 
sul pavimento ; l’oscurità della camera era 
diradata dalla luce di alcuni ceri ardenti; 
distinguevansi a meraviglia le fattezze della 
defunta ; il volto, che sembrava di cera, e- 
sprimeva quasi un sorriso, indizio della ras- 
segnazione, con cui lo spirito si era divelto 
dal corpo. Ella era avvolta in bianca veste, 
ed un serto di gigli candidissimi le cingeva 
il capo; due donne coperte di nero zendado 
sedevano orando mestamente a lato del ca- 
davere. 

Giulio si scagliò dapprima verso l’inani- 
mata spoglia, ma nell’atto di toccarla si ar- 
restò, e rimase ginocchioni, quasi colpito dal 
timore di profanarla. — Oh mia Sofial... 
infelicissima Sofia!.. Tu morta |... tu morta 
nel fiore degli anni!.. Oh! sventura im- 
mensa, maggiore delle mie forze! — Poi 
dopo un grido di dolore, tra molte lagrime 
soggiungeva... — Misero me!... Ecco che tutto 
ho perduto, perfino le speranze della mia 
vita |... Non era essa il mio solo conforto, 
il solo premio di tanti affanni che ho pa- 
titi ?... A che vivere senza di lei?... No, che 
io non voglio esistere dopo averla perduta 
per sempre... Dio!.. e tu il permettesti?... 
Ov'è Ja tua onnipotenza, ove la tua pietà ?.. 
Tu stesso distruggi così le opere tue più 
belle ?... 

— Figlio mio — interruppe il padre Paolo 
con tal forza di autorità, ed affettuosa espan- 
sione ad un tempo, che il giovine ammu- 
toli: — osereste voi alzar la voce contro i 
decreti del cielo ? Le opere di un Dio crea- 
tore dei mondi saranno giudicate da picciol 
verme férreno ?... Ella è perita... si... la vir- 


sètte. Ma qui non istà il vero significato del 
nuovo manifesto papale, ma bensi nel pale- 
sar esso un persistere continuo , inflessibile 
del Vaticanò in opiniori, con le quali non 
c'è in genepale per lo Stato moderno tran- 
sazione immaginabile. Se non che sembra che 


(| a Roma regni un altro modo di pensare, da 


che, come ci si annunzia, nel medesimo 
tempo il papa ricevè dopo il concistoro un 
dato numero di vescovi e pronunciò in tale 
occasione le parole: « Noi avremo a sof- 
frire altri combattimenti, ma presto o tardi 
il dito di Dio ristabilirà la pace. » Confron- 
tate con lo spirito dell’allocuzione proferita 
poco prima, queste parole non possono avere 
se non un senso solo, che il punto di vista 
romano, finora mantenuto ostinatamente , 
trionferà presto o tardi, e la pace sarà ripri- 
stinata su la base delle teorie del Sillabo. 

Quale antivedere umano può osar predire 
che cosa farà il dito di Dio! Ma questo è 
fuor di dubbio per chiunque non chiuda gli 
occhi alla realtà, che il dito della storia del 
mondo accenna ad uno sviluppo degli avve- 
nimenti diverso da quello che sembra spe- 
rarsi pur sempre a Roma. Può forse darsi 
che, malgrado tutte le assicurazioni dei fo- 
gli officiosi del gabinetto delle Tuileries, la 
guarnigione francese non abbia pel settem- 
bre dell’anno venturo a sgombrare ancora 
Roma (!), come venne stipulato in un accordo 
fra la Francia e l’Italia divenuto celebre; ma 
è certo che il Vaticano non guadagnerebbe 
nulla da un eventuale prolungamento del 
termine. Lenta, ma sicura procede l’opera, 
iniziata dal 1859, la romanizzazione di Ronta, 
La giostra che allora venne combattuta com 
l’Austria, era ben più che una lotta per um 
territorio, per l'estensione del dominio pie- 
montese su la più gran parle della penisola 
appennina : trattavasi sovratutto di acquistare; 
una posizione determinante decisiva in Roma. 
La politica tradizionale dell'Austria rimase 
forse meno gravemente offesa dalla perdita 
della Lombardia e dalla caduta della sua se- 
conda linea dal trono che dalla ritirata delle 
sue truppe dalle Legazioni divenuta inevita= 
bile. Da questo punto in poi rimaneva spez- 
zato il possente vincolo fra Vienna e Roma 
e distrutto materialmente l’influsso dell’Au- 
stria in Roma, quando più tardi non si fosse 
potuta riacquistare la posizione perduta. IL 
dito della storia del mondo ha, a nostro av- 
viso, deciso irrevocabilmente, e non per i- 
sventura dell’Austria, che Roma non può 
più ricevere soccorso da questa parte; e la 
perdita dell'Umbria e delle Marche decisa a 
Castelfidardo, senza che 1)’ Austria potesse 
impedirla, fa la dimostrazione palese della 
fatilità di quella politica, che credeva aver 
trovato nel concordato il mezzo di infondere 
nuova vita nella tradizione ecclesiastico-im- 
periale, e con essa dominare non solo l’Ita- 
lia, ma anche la Germania. Uno sguardo alla 
posizione dell’Austria rispetto alla Germania ed 
all'Italia nell’attuale istante basta a diffondere 
su ciò la massima luce. Tutti i tentativi di far 
prevalere con questa via la potenza dell’Au- 
stria sono falliti. Questa politica ha fatto un 
naufragio quale non poteva figurarsi nè più 
terribile nè più completo. 

Queste cose sono riconosciute da tutti in 


po_>—-. =... 


voi perchè ? Perchè il cielo, meglio che la 
terra, era degno albergo di quell’angelica 
creatura... Quanto ardire nell’umano orgo- 
glio !... Siamo noi certi ch’ella con voi sa- 
rebbe stata felice ?. Leggiamo noi forse nel 
futuro, come la mente suprema? Ovvero 
crediamo con sicurezza; ch’ella ora sarà meno 
avventurata nel cielo ?? 0 uomo, adora i de- 
creti della volontà immutabile, e dinanzi al 
lume della, divina sapienza prostra il capo 
nella polvere, di che fosti. formato. 

Dopo un istante di silenzio il padre Paolo 
si appressò al desolato giovane, e. gittandosi 
in ginocchio al suo fianco prosegui a par- 
lare in tuono di tutta dolcezza: — Mio ca- 
rissimo amico, mio fratello in Gesù Cristo, 
io vedo la immensità della tua angoscia, 
e ne ho il cuore lacerato. Solo ti ricordo, , 
che noi siamo di passaggio sulla terra per 
combattere, e per soffrire. Non ti sovvengonòo 
i grandi patimenti di Colui che morì sulla 
croce per la nostra redenzione? — E gl’in- 
dicava il crocifisso. Quella vista e quegli ac- 
centi destarono nell’ anima di Giulio un co- 
tal senso di mestizia mista di tenerezza, che 
egli incominciò a lagrimare dirottamente. La 
voce del religioso ispirato da santo zelo scen- 
deva nell’ulcerato suo cuore come balsamo 
salutare. Giulio seguitò ad ascoltarlo senza 
far motto, e senza mai distorre gli occhi 
dalla trapassata donzella. - 

Il padre Paolo, non appena il vide abba- 
stanza commosso, adoperò tutto il potere, 
che l'amicizia, e la religione gli davano so- 
pra.di lui, per isvellerlo da quel luogo fu- 
nesto. Ei così gli diceva: 

— Ampio tributo di lagrime già pagabte 
sulla fredda sua spoglia... Già pregammo in- 


tuosa, la bella vergine è perita.. Ma sapete 3 sieme la pace eterna, 6 la perpetua luce per 


v 


Austria; n 
colà si pastano*da-senno della speranza che 
l’Austria abbia a riassumere le parti del salva- 
tore e quindi strappare il Vaticano dalle mani 
de’ suoi oppressori. Un foglio ultramontano 
ehe pubblicasi.a Vienna si fa scrivere dal 
Tevere; chie il giornale ufficiale della Curia 
romana, l'Osservatore Romano, discute il nuovo 
cambiamento avvenuto in Austria con grande 
approvaziono e somma lode. « E per che 
non si dovrebbe. rallegrarsi. dell’ Austria ?_Il 
nostro avvenire dipende, pure. quasi unica- 
mente dall'Austria », aggiunge il corrispone 
dente romano del Volksfreund in guisa note- 
vole. Queste poche parole ci svelano {utto il 
mistero della resistenza di Roma ad ogui 
transazione coi fatti compiuti in Italia; esse 
ci spiegano la recente frase che .il Papa in- 
dirizzò ai vescovi. Indarno il gabinelto delle 
Tuileries minaccia ritirare la guarnigione da 
Roma ; indarno il governo italiano annunzia 
l'intenzione di abolire gli ordini religiosi, 
passo che non per altra ragione non venne 
falto già prima, se non perchè qualche tempo 
si aspettava un buon esito dalla missione Ve- 
geszi; indarno è l’ammonizione che l’arci- 
caltolica Spagna invia alla. Curia romano col 
riconoscimento dell’ Italia: essa rimane infles- 
sibile ed incrollabile, e volge i suoi sguardi 
a, Vienna, donde solo spera salvezza. 

Anche questa è una vana speranza. L’Au- 
stria, ha ora altre cose da fare che intra- 
prendere una spedizione di Roma contro il 
volere di tutta l'Europa illuminata. Quando 
ne provasse il minimo ticchio, la sua pre- 
sente siluazione interna, il suo Stato finan- 
ziario, non le, consentirebbero mai cose di 
tal fatta. L'Austria ha d’uopo delle sue forze 
per l'eventuale difesa del suo territorio, quan- 
do mai questo dovesse venire aggredito; in- 
traprendere poi una guerra con l'Italia e la 
Francia, per ristabilire lo Stato della Chiesa 
nella sua pristina estensione, è cosa per cui 
manca ad essa. tutto: il danaro, la forza, e, 
vogliamo. sperare, anche il volere. I destini 
di Roma già da gran tempo non dipendono 
più dall’Austria, ei essa non ha più nulla da 
aspettarsi pel suo avvenire da parte nostra. 
Quello che, noi dovevamo dare a Roma, lo 
demmo col concordato; e le conseguenze 
di questo sagrificio mostrarono che non recò 
altro che danno ad ambe le parti. L'Austria 
non è in grado di impedire il processo di 
romanizzazione iniziato omai contro la Curia 
romana. Le sorti di Roma stanno in sua 
mano. Accetti quello che le offrono Italia, 
Francia, Spagna_6_Portogallo;Iforse una tale 
alleanza sarà utile a loro, più che non gio- 
Vasse a Noi. 

Il ministero che ora governa l’Austria 
ha da adempiere sotto questo. rispetto un 
allo, rilevante dovere. Esso non deve omai 
più conservare rimpetto agli affari di Roma 
un contegno falso, è tale da fomentare spa- 
ranze, inadempibili. Tener lontana dall’Au- 
stria ogni complicazione estera, per riguardo 
alla situazione interna, è certo il più urgente 
desiderio di ognuno de’ nostri ministri; però 
che solo mantenendosi la pace, è possibile 
condurre 2d uno scioglimento soddisfacente 
la questione pendente di diritto pubblico. Di 
presente \’ Austria non è minacc'ata se non 
nel mezzodi: scongiurare,"fin che ci è tempo, 
questo pericolo, è precetto della. prudenza, 
del dovere, dell’amor patrio, Il nostro. gabi- 
netto il quale nell'interno vuol mettersi per 
un'altra via, abbandoni anche nella politica 
esterna le vecchie rovinose direzioni. Distrug- 
ga, con la dichiarazione precisissima, che PAu- 
stria non può prestar appoggio a Roma, l'î- 
Iusione che regna colà che l'avvenire del 
Papato e dello Stato austriaco dipenda oggi- 
moi solo dallAustria. E quando questo diffi- 
cile, non ce lo'dissimuliamo, ma salutare 
svincolamento sarà ‘avvenùto, si proceda al 
Tegolamento detìnitivo della nostra attinenza 
con l’Italia che non può'più a lungo conser- 
varsi com’ é; regolamento richiesto imperio- 
samente dal nostro bisogno di pace, come 
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«Giulio fu mosso da tai parole proferite colla 
Più patetica espressione :- quindì impresso 
un casto bacio sulla di Jei fronte, gittato un 
Ullimo  mestissitmo sguardo sulle  celestiali 
forme della sua diletta, cedette ‘alla dolce 
violenza, che il paire Paolo, ed alcuni della 
famiglia ivi accorsi gli fecero per condurlo 
altrove. Egli non oppose la minima resistenza 
fino all'aliima sala. — Ma quivi giunto si ar: 
restò, e disse: — Poichè îl cielo, nel togliermi 
per sempre quell’adorata donna, mi ha pur 
concesso di rivederne la salma con questi 
occhi, no, non sarà mai, chè io mi parta, senza 
prima avere adempluto l’ultimo doloroso uf- 
ficio di accompagnarla al suo sepolero.... lo 
sento che nè avrò la forza... ed a prezzo an- 
che di mia vita io ve l'accompagnerò... io lè 
poserò sopra la funebre pietra, e la sparge 
rò di fiori... 
__Ml padre Paolo tentò i mezzi tutti della per- 
asione per fargli mutare consiglio, ma es- 
endo Giulio in questo irremovile, il buon ro- 
ligioso, per offerire uno' sfogo alle angoscie 
fi usò allora un altro mezzo ‘efficicissi 
fu quello di narratgli Pistoria della 


mo, è 


malattia 6’ della imo:te di Sofi. Dopo aver 
‘contato quanto il lettore giù s3,' il frate sog- 


finnee, che lo sperato miglioramento della 
anofulla era stato l’immagine di quella cal- 


dosifa Roma.Si direbbe che | 


dai nostri interessi materiali, oppressi ‘assai 
gravemente anche senza ciò. Roma trati- 
sigerà, quando saprà che non ha più nulla 
da aspettatsi dall'Austria, e l’Italia cesserà 
di minacciarci, vedendo che ci siamo deter- 
minati a rinuaciare ,a ciò che è immutabile. 
Ecco la direzione, cho «il dito della storia 
indica a Roma ed all’ Austria. Possa Questo 
cenno essere seguito‘ qui comelà, prima che 
sia troppo tardi! 


PRODOTTI DELLE IMPOSTE INDIRETTE 


Lo specchio delle riscossioni fatte nel mese 
di luglio scorso, comparato con quello corri- 


spondente del 1864, presenta dei risultati 
assai, sfavorevoli. 


Eccolo: 
1865 1864 

Contratti. . L. 2,013,571 4& L. 2,133,034 9l 
Atti giudiziarii » ‘230,16945 » 221,008 68 
Successioni ‘... ».; (‘962;133 07 ». 4,260,684 56 
Ipoteche . . » 346,922 85 » 238,867 65 
Bollo . » 1,625,119 93 » 14,492,166 79 
Manimorte . » ‘794,952 64 » 4,046,5€0 30 
Società industr.» 69,755, 87. » 98,919.32 
Tasse scolast. . » 40,488 34 » 69,186 36 
Tasse diverse » 562,630. » » 502,601 88 

L, 6,633,743 26 L..-7,063,030.63 


1,898.472 40 
4.342,571'60 


Rendite patrim. . 
Prov, del lotto » 


1,152,698 55 » 
5.640,507 98 » 


Somma, L, 43,418,949 19 L. 13,504,074 65 


Pigliando ad «esame soltanto i proventi 
delle tasse appare, che mentre, da un lato 
vi ha aumento di L. 132,983 nel bollo, di 
L. 87,055 nelle ipoteche, di L. 45,837 nella 
tassa sulle società, di £. 29,160 negli ‘atti 
giudiziari e di L. 60,028 ne’ diritti varii, e 
così in complesso un aumento diL. 346,034 70, 
v' ha dall'altra la. diminuzione di L. 298,581 
nelle successioni, di,L. 180,571 nelle mani- 
morte, di lire 119,463 ne’ contratti, di lire 
28,698 nelle tasse scolastiche; in complesso 
la diminuzionefdi<L. 627,284 53, per cui 
ne’ proventi delle, tasse si avrebbe. una  di- 
minuzione, finale di L.£281,250. Le] rendite. 
patrimoniali presentano anch’esse la diminu- 
zione di L. 585,571; ma resta pur sempre 
il Jotto che nel mese di luglio ha, come nei 
mesi precedenti, dato un aumento conside- 
revole, ossia di L. 4,097,933;. bastevole. da 
per sè. a coprir largamente la. diminuzione 
che silebbe in altri, rami. Il ‘risultato ; del 
mese rimane quindi in aumento di lire 
234,113 98. 

Esponiamo ora i prodotti dei primi sette 
mesi : 


1865 1864 
Contratti L: 15,328,866 03 L. 1%,170,719 84 
Atti giudiziarii » , 4,606,044 » .» 4,320,682 37 
| Successioni . » 6,661,236 B0 » 6,561,565 46 
Ipoteche ... 1,8635989 83 »\ 4,656,405:43 
Bollo... » 10,399,079 72 » 40,120,108 17 
| Mariimorte . » 3,1388557 94 > 3,450,031 83 
Società industr.a'. 392,906 08» ©. 53910942 
Tasse :scolast. ».: 2/10,45%:38 2 218,148 4& 
Tasse diverse » 3,400,212 2% » 2,793,001 74 


L. 43,230;953 414 Li. 40,829;772 40 
Rendite patrim.»..8,826,033 74». 7,/41,404.47 
Prov, del lotto » 33,727,189 98 » 24,437,024 17 


Somma L. 85,784;176 86 'L. 72,708,198 04 

La differenza a vantaggio de’ primi sette 

mesi del 1865 è per le imposte di L. 2 mi- 
lioni 401,180 74. Diedero aumento: 


I contratti per L. 1,158,146 
Gli atti giudiziari » 385,358 
Il bollo » 278,971 
Le ipoteche » 207,164 
Le successioni » 99,671 
Le società industriali » 53,796 
Le tasse scolastiche » 22,306 
I diritti vari » 607,240 


Per contro si ebbe la diminuzione di lire 
314,474 nella tassa di manimorta. 

Le rendite del patrimonio dello Stato re- 
stano con un aumento di L. 1,384,636 ; il 
lotto ha l'aumento di L. 9,290,163. 


ocio eri 


L'aumento complessiyo \de' primi sette mesi ) 


fimano quindi di 'L. 13,075,978 82. Le tasse 
però, propriamente dette, non diedero che 
un aumento di 5 75 per Corto. 


“IL PROCESSOZCONTRO I-FENI 


Il telegrafo ci annunciòjche a Dublino era 
incominciato il processo contro gli arrestati 
sotto l’ imputazione di appartenere alla S0- 
cietà feniana. Ilfgiudice Barry, aperse la pro- 
cedura con un, discorso infcui riassunse i 
fatti principali. Lo (scopo) della Società feniana, 
dice il Morning Post, riassumendo il discorso 
del signor Barry, era quello. di separare l'Ir- 
landa dall’ Inghilterra, e stabilire colà una 
repubblica, con. nn governo socialista s fon- 
dato sul principio: La propriété Cest le vol. 
Si ricorse quindi a coloro che per la loro 
posizione:sociale/non avevano nulla da per- 
dere, alle classi infime; fra le quali sì di- 
stribuivano picche. fabbricate a buon mer- 
cato (2 scellini, 6 pence l'una), revolver del 
valore di 25 scellini l’uno , libretti conte- 
nenti gli esercizi di plotone è le fortifica 
zioni di campo. 

H quartier generale pare fosse in America; 
e che il capo, col titolo. di head centre (cen 
tro principale dei fenii), fosse un certo, 0* 
Mahony, il quale da Nuova-York dirigeva i 
movimenti degli affigliati in Irlanda. Furono 
trovate varie lettere di suo pugno con cui 
raccomandava gli agenti che egli inviava 
dall'America, e in. cui erano sovente inchiuse 
delle tratte °n danaro. 

Il linguaggio anfibologigo in cui sono 
scritte le lettere dell’ 0’ Mahony vennero 
decifrato col concorso dei fatti. Le preche 
(peaktes) si chiamano nelle sue lettere verghe 
(rods): Ia lettera A significa uomini d’ altro 
grado; B e E gli uffiziali subordinati. In una 
di queste lettere con la data del settembre 
scorso si raccomanda l'istituzione di scuole 
di esercizio militare è di premii per quelli 
che negli esami avessero la palma. Il capo 
più attivo. dei cospiratori è uno Stephens 
che sfuggi alle mani; dell’ autorità, e. che a- 
veva partecipato alla ribellione del 1848. 
Egli entrò nella cospirazione fenicia (i fenii 
sì dicono, come abbiamo notato altre volte, 
dai fenici, gli antichissimi abitatori dell’ Ir- 
landa — e.il nome moderno rammenta il 
Poeni dei romani) cinque o sei anni fa. 

La forza principale della. cospirazione 
stava nel mezzo milione di irlandesi in Ame- 
rica che si dicono costituire la fratellanza 
feniana americana. 

Il Morning Post dice che il governo e la 
stampa americana taceranno forse o al più 
si ringalluzzeranno per. questo affare. che 
molesta l’ Inghilterra; ma che gli illusi fenii 
irlandesi invano sperano l’’arrivo di una 
flotta americana in loro isoccorso: 


CRONACA ELETTORALE 


Gi scrivono da, Pavia in data. del 4 ot- 
tobre: 


Ai due nomi del Cairoli e del cav. Bram- 
billa, che, come già dissi in altra corrispon- 
denza, si propongono candidati per la, depu- 
fazione al Parlamento nazionale, ora' abbiso- 
gua aggiungerne un terzo, ed è quello del 
cav. Giovanni Zanini. Egli è uomo di spet- 
labile ingegno ed appartiene; al nostro par- 
tito della maggioranza, Fra lui pertanto ed 
il cav. Brambilla non ci ha differenza che di 
persona, non di indirizzo politico. Per altro 
il Brambilla, essendo in una posizione so- 
ciale assai più indipendente dell’altro,  parmi 
dovrebbe avere su questo la preferenza. Ma 
poichè sembra che la pubblica opinione si 
manifesti più favorevole al Zanini che non al 
Brambilla, è necessario di non mettersi allo 
sbaraglio di lasciarsi vincere dal candidato 
della opposizione, il Cairoli, disperdendo i 
voti sui due candidati della maggioranza. Sa- 
Grifichiamo Ie simpatie personali all'interesse 


ma, che talvolta nell'atmosfera suol prece- 
deré l’uragano. Dopo alcuni giorni di apparente 
tregua, un improvviso assalto del morbo agi 
glomeratosi nel petto, l'aveva rapita in poche 
ore. La giovinetta al suo fine venuta senten- 
dosi, aveva esternato il desiderio di rivedere 
Îl promesso sposo; ma l’inattesa catastrofe 
impedi, che secondar si potesse la di lei ri- 
chiesta. Ella era spirata sull’alba del giorno 
precedente. La contessa di S. Vito desolatis- 
sima era stata condotta a Macerata, meritre 
il padre Paolo era rimasto quivi per adem- 
piere gli ultimi funerali uffici. 

A quel tristo racconto la piena del dolore 
tutto inondò il cuore del povero Giulio; con 
Bli occhi fissi al suolo, muto, immobile, egli 
sembrò divenuto un ente inanimato, sì che 
a vederlo si sarebbe detto che il ‘suo spirito 
si fosse levato al cielo per incontrarvi la di- 
letta anima della donzella. Ei non si scosse 
da tal profonda mestizia, che al romora sorto 
nella casa, quando fa giunta l'ora prefissa 
pel trasporlo del cadavere alla parrocchia. Il 
funebre corteo si recò alla chiesa pressoil tra- 
monto del sole. Giulio Albani seguiva a piedi 
la bara; egli era sì pallido e contraffatto, che 
il padre Paolo, temendo di. alcan sinistro, 
non credè prudente di slontanarsi dal suo 
fianco. La chiesa era affollata dì popolo; udi- 
Vasi un piangere universale; tutti rammenta- 
Vano, le bellezza, la giovinezza, e. lè virtù 
Tare della donzella, massime la carità verso 
ì prossimi. Giulio nell'atto che sì appresta- 
yano a deporre la defunta nella cassa mor- 
tuaria, sì spinse verso il cadavere, ed affer- 
Tato il lembo della bianca veste, vi stampava 
sopra un ultimo bacio. Malesue forze erano 


E TEO SE NT DINT CAIO 
cl 


esauste, 

Nella dimane il misero” giovane, vedovo 
prima che sposo, si svelse dalle braccia del 
padre Paolo, che avrebbe voluto rattenerlo n 
per miugare con alquanti giorni di fratelle- 
vole compagnia quel suo disperatissimo af- 
fanno. 

Tutto ciò non impedi che Albani, affettuoso 
di natura, cortese per principio, mon si re- 
casse a Macerata, avanti la sua partenza; per 
rivedere © salutare ancora una volta la con- 
tessa di San Vito, Quella infelice dama. era 
desolatissima, a giudicarne dalle Vesti di 
Stretto lutto che aveva indossate, alle lagri- 
me che sparse nel rivedere Giulio, alle di- 
Sperate parole che proferi, nel solo fine di 
maledire la sua passata ostinazione, della 
quale gettava, come rimprovero , la colpa 
sulla tomba di D. Giugurta, Giulio Albani non 
Timase prasso di lei che poche ore, perchè 
tutto in quella casa richiamava alla sua mente 
la memoria di. Sofia, 6 gliene rendeva in- 
sopportabile il soggiorno. Egli parti dicendo: 

— Se il suicidio non fosse una viltà ed 
Un delitto, io sarei già morto a quest'ora... 
Vado Invece a cercare. su i campi della 
guerra il termine di una odiosa esistenza, — 
. Qui non posso esimermi dal dare un’ ul- 
timo pennellata alla figura della. contessa di 
San Vito, non sapendo se dopo questo mo- 
mento avremo. più occasione. d’ incontrarla ! 
È sempre utile di far. palese di che sieno 
capaci le dame della sua tempera, ed infor- 
Mate. a’ suoi principii. Un paio di mesi dopo 
la morte di Sofia, essa, conservando sempre 
l'abbigliamento di gramaglia, per darsi tono 
di maggiore gravità, ei ostentarò una me- 


legato 
pericolo ® ‘sarebì 


del partito, che per noi è l'interesse d'Italia, 
aiutato da persone Ti 


o riu ii i voti su di un 
Trianiamo concordi i nostri voli su 
sd candidato. E1 i candidati stessi della. ainlato. i i N 
imaggioranza facciano “atto divsacrificio evdi se io che egli tentò stra la di 
enerosità, e quello di essi per cui la sorte | stato gr IRE iimostranti: ur È i 
della elezione è più dubbia; raccomandi ai n nlggne egli: non fece! che cor 
suoi amici di. votare a favore di-chi'ha-per non Ari enizere @ 
sè maggiore probabilità di buona cinta Riror Tom promeltere Pas pe alto 
îse a quest'ora nom è ancor giunto il mo- è, compromeltera i gere 
Mbragio cri fa riecessario cheuno di-quei | d Sa orti ni SI 
duo’ candidati fadcia un tale sacrificio; ma se ea d Dios tetto "il -ttmalto far 
le cose continueranno a, procedere per la fa brio ideato aride 
via sulla quale ora si sono messe, quel'sa- | rà ui 77 0% ‘era D 
crificio sarà voluto dal supremo interessa del Dado rane di bre Si 3 
partito; e come gli elettori sapranno fare si N duet i esca sana qa 
spo, I, CS on o pes I dimostranti rompono i he b 
\e, Così sapra farlo È 6, lat 60 
en air apeee due d mididati Noi mettiamo | a molte finestre‘; ‘frantumano il*p; 
grande fidanza nel buon, senso degli elettori 


e nel patriottismo dei, due egregi uomini sui 
quali sono ancora divisi i voti della pubblica 


opinione. 


e 
Lo 


ate molti fanali del gaz: hat ‘ 
la pie nazionale rimettono l'ordine verso I 
le I di Sera; Alla' mattina del mercoledì esce 
un proclama del prefetto che consiglia quiete 
e ‘rispetto alla legge. Non vale. Alla ‘sera si 
rna' da capo al 
fino A più seria delle altre, sere. Escono, 
da punti diversi quattro, compagnie di lin 
le quali disperdono i fumultuanti dopo aver. 
fatte ‘le dovaté intimazioni ‘coi tre rulli i 
tamburo. È in questa occasione: ‘che si arre= 
stano ‘i ‘più ostinati s;i quali passano la ven- 
tina. Verso. le, M la, città, è in piena calma. 

La truppa e i funzionari tutti sì condus-, 
séro lodevolmente e con molta moderazione ; 
chè continuarono a fare esortazioni anche 
dopo i tre rulli del tamburo. Devesi a questa 
‘moderazione 8 a questa piena sicurezza di sè 
che avea l'autorità, se non si ebbero a deplo- 
rare nè ferimenti nè uccisioni, come pure da 
qualche tempo si hanno sempre a deplorare 
quando accadono dimostrazioni di piazza. La 
autorità, ripeto, si è condotta con severità 6 
con prudenza lodevolissime, e la truppa cor- 
rispose, pienamente, ai desiderii di essa uni- 
formandosi, precisamente, agli ordini ricevuti. 
Notando che erano in giro anche elementi 
armati: tanto è che si è sentito in aria qual-- 
che colpo di pistola.‘ 13 

Al domani; giovedì, Ja Giunta municipale 
ha ritirato le sue demissioni. Alla sera dello 
stesso giorno temevasi ancora qualche cosa. 
Ma fortunatamente nulla avvenne. 

Il movente vero delle dimostrazioni è an- 
cora nel misterò/ Il P. Vairo non solo rinun- 
ciò allo ‘incarico nuovo ‘datogli dal Municipio, 
nta si dimise anche:da rettore: Lo stesso ha 
fatto. il censore Falice. Pare molto difficile che 
per l'anno scolastico imminente il Convitto. 
possa essere riordinato @ ristabilito. 

Sulle elezioni ho poco a dirvi, chè nom 
c'è movimento. In generale isi fa. tutto nel- 
l’ultima settimana; In. Alessandria Rattazzi 
pare sicurissimo, malgrado vi sia un partito 
che gli opponga il conte Matis. Anche a Te- 
stona il Rattazzi è portato, e là pure ‘è te- 
mito ‘per sicuro. A' Valenza la lotta passerà 
tra Cantoni di Sale @ il cavaliere Di Gropello 
Luigi. A Oviglio l'avv. Ercole è tenuto per .si- 
curo; malgrado gli facciano concorrenza Span- 
tigati e Frascara, il quale avrebbe cessato di 
aspirare al collegio di Capriatà. In questo 
collegio vî sono parecchie candidature, tra 
cui; è da amnoverarsi quella dell’avvocato E- 
milio Merialdi di Genova, al. quale, sarebbe 


Il Signor conte Francesco Busi, come ri- 
sulla da ‘und lettera da lui diretta ‘al ‘Pungolo, 
rinuncia ‘alla candidatura -che- gli era stata 
offerta nel collegio di Casalmaggiore, 


A Borghetto si presentaio tre candidati : 
il Levi, il Cortesi di‘S. Angelo, il dottore 


Francesco Cagnola: 


Scrivono dalla Lomellina alle; Alpi di To- 
rino.che al collegio. di Mortara venne, da 
un’ adunanza di cento e più elettori procla- 
mata la candidatura dell'avv. Luigi Pissavini 
sindaco di quella città, e quindi la lotta sarà 
tra l'avvocato Pissavini e il comm: Boschi. 
Sulla candidatura del Boscbi abbiamo. già 
ieri manifestato. il. nostro pensiero. L'ex- 
deputato di Mortara cav. Marchetti si presenta 
al collegio di Vercelli. 

Lo ‘stesso giornale assicura che a Sannaz- 
izaro non è dubbia le. rielezione di Gaspare 
Cavallini; A Vigevano si contendono la palma 
il cavaliere Costa, l'ingegnere Angiolini e il 
cavaliere Corte, colonnello d'artiglieria. Il 
cavaliere D. Bona ha ‘declinato la candida- 
tura del collegio di Nizza Monferrato. 

A Fossano sappiamo che ferve la lotta tra 
il conte G. B. Michelini e il generale Di 
Pettinengo. 

A Montepulciano oltre gli altri candidati si 
presenta anche il-signor Giacomo Servadio 
che ha. pubblicato un suo programma agli 
elettori, nel quale si occupa specialmente dei 
modi di riordinare le finanze senza ricorrere 
alnuovi aggravii. 

L'ex-deputato siznor Savino Scocchera ha 
scritto una lettera agli. elettori politici ‘del 
collegio di Minervino Murge. Non fa un pro- 
gramma, perchè , com’ egli afferma, il pro- 
gramma migliore sta nella virtù, nella ca- 
pacità, nella fede politica del candidato; fa 
però alcune dichiarazioni e fra' Ie altre ‘quella 
di essere moderato progressista. Esamina- a 
lungo la questione. finanziaria, e sostiene che 
si debbano riordinare le imposte esistenti 
anzichè ricorrere a nuove imposte, e che in 
caso di bisogni straordinari non si debbano 
adottare altri mezzi tranne le incamerazioni, 


le conversioni ele alienazioni. PARLI iano 


TT iii 
CORRISPONDENZE {ITALIANE 


; Torino; 2 ottobre. — Già avete avuto no- 
tizia delle gravi dimostrazioni avvenute la 
settimana scorsa in. Alessandria contro il Mu- 
Nicipio, perchè questo ha accordato la gestione 
economica del collegio convitto al P. Allizzo 
Vairo, somasco; il quale era già rettore de 
convitto istesso. 1 

Le dimostrazioni sono state serie ve- 
ramente e pericolose. La prima sera il de- 
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stizia ed una sensibilità. profonda i 
diede un pensiero al SA Sr “ 
monumento di qualsifosse specie alla me- 
moria della perduta. unica figlia; ma ben 
seppe assegnare ingente somma per ingran- 
dire, riformare, ed abbellire. il suo Palazzo. 
Essa non lasciò di fare qualche limosina 
pubblicamente. dinanzi alla porta. del pa- 
lazzo stesso ,. e di dare qualche sussidio Phi 
generosità, con apparente mistero, ma facendo 
in modo che tutti lo sapessero, e. che perfino.i 
giornali ne dessero conto. I contadini frattanto, 
che malmenarono ed uccisero il suo Don Giu- 
Burta, furono da lei accanitamente perse; je 
tati sino a volerlì fuori d: di 


| È C ai pederi ,.. ch 
tanti anni coltivavano, 6 dov'erano nati ste 


per astio di segreta vendetta discacciò 

a poco dalla sua casa tutti quei Pest 
sl erano un tempo mostrati propensi” all 
nozze di Sofia collAlbani, per quanto È 
lanti fossero stati i servigi loro, @ DIA Ne 


fosse l'anzianità. Simil 

È mente ella 

come vedemmo , il giovine o, 
partito scagliò sul di lui 
gasmi, chiamandolo quando 
pnotdenioi quando vagabo 
alzano, Prima che fosse 
lutto, ella, i 


boria, e le costanti i 
a, e lo. massim 
crazia; si diede ad o, mg 


Siamo mformati, scrive la Gazzetta di Ge- 
mova del 4, che le dimissioni dalla carica di 
sindaco di Genova date dal marchese Gro- 
pallo, non sono state acceltate dal sig. Pre- 
fetto, il quale non cessa i suoî buoni uffizi 
per indurre questo illustre patrizio a rima- 
nere a capo della Civica amministrazione. 


Nel Conte Cavour del d si leggè: 
« È giunto a Torino il conte Carlo Torte, 
ed ha subito assuato il suo ufficio di Pre- 


tuto chiamarsi, dove accosto ai fiori ed a 
piante rare, sì erano fatte crescere e ma- 
turare sino allora, con provinciale disinvo!- 
tura, anco cipolle, cavoli e lattughe fia 
dolta' pari, se hon superiore alle più 

fiche e signorili. Ivi ella stabili in seguito 
un sistema di pranzi luculliani, ch’ estese 
sempre più al sopravvenire dell'impero, e ciò 
per accogliervi non solo gli assolutisti, i colli 
torti , gl imbroglioni , i leccazampe di sua 
intima conoscenza, ma eziandio gli uffiziali 
francesi, i pubblici funzionari, il, prefetto ime 
periale, ed anché qualche testa calda liberale, 
per piaggiarli, per attrarseli, per influenzarli. 
Infine, ed è codesto il più bello slancio dello 
sue gesta, alla restaurazione del 1814, la no- 
stra contessa 


Come colomba dal disio: èhiamata 


Volò a Roma, dove giudicava di poter dare 
finalmente liberò sfogo alle sue vere aspi- 
razioni, ch'erano l'assolutismo, l'intolleranza, 
la prepotenza, il favoritismo @ l'arbittio. 

Storsero vari arini. Dopo quell'epoca si com- 
battè la meravigliosa battaglia di Marengo; si 
pugnò ad Austerlitz, è Wseram, a Jena, a 
Eylau, a Madrid, a Friedlarid, e niuna mene 
zione si fe’ giamiiai del valoroso Albani. 
Molti dedussero da quel lungo silenzio, che 
i Voti délla sa disperazione fossero pur 
giunti a compimento , è più fiate Jevaroh 
compianto della immatura sua mortè, come 
di tristissimo caso. All’impensatà ina lettera 
Brutta a Roma nella primavera del 1812 
apportò novelle di lui. 


(Continua) Luicì. Dasti. 


musica della guardia nazionale , e rompono. 3 


la dimostrazione ‘e in attitu- 


dato pieno appoggio dal partito clericale @ © 
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municipale 
i sera dello 
palche cosa. 
zioni è an- 
«solo rinun- 
ll Municipio, 
j0 stesso ha 
difficile che 
il Convitto 
ito. 

i, chè non 
a lutto nel- 


be cessato di 
. In questo 
lidature, tra 
avvocato E- 
ale sarebbe 

clericale e 
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fetto. Tanta sollecitudine ci fa bene augurare. 


della sua amministrazione. » 


Siamo assicurati , scrive il Giornale della 
marina del % corrente, che il porto di Ge- 
movà ‘sarà al più presto sgombrato da tutti 
i bastimenti dello Stato che vi si trovano, e 
che passeranno alla Spezia. Rimarranno a 
Genova pronti per ogni occorrenza l' avviso. 
Esploratore e la corvetta Governolo, oltre il 
bastimento ammiraglio del porto. 

leri, 3 ottobre, la divisione navale di evo- 
luzione passava da Siracusa a Messina, donde 
dopo essersi rifornita di viveri muoverà alla 
volta delle isole Jonie per fare alcune pruove 
in mare. Essa approderà a Corfù. 


Scrivono in data del 28 agosto dal Callao 
al Giornole della marina del 4 corrente: 

La nostra fregata Principe Umberto si dovrà 
trattenere al Perù più di quanto era stabilito, 
per le cireostanze eccezionali in cui versa quel 
paese, Si crede che non prima della fine di no- 
vembre ripasserà il Capo Horn per ritornare in 
Montevideo, Il governo del Perù, quantunque 
ridotto alla città ed ai dintorni di Lima e del 
Callao, «erede «ancora avere sufficiente forza dì 
prolungare la sua resistenza alla rivoluzione. 
Le isole Chinchas che sono la ricchezza del 
paese (rendendo circa 90 milioni di lire all'anno) 
quantunque in mano della rivoluzione, non sono 
ad essa di nessuna utilità, essendo stato già 
venduto per tre anni il guano a negozianti e- 
steri che ne pagano il valore direttamente al 
governo. La squadra rivoluzionaria. composta 
dalla fregata Amazzone e dalle corvette America 
ed Unione si ‘è allontanata dal Callao dopo aver 
dato il suo ultimatum. L'accoglienza ricevuta al 
Callao dalla nostra fregata è stata delle più lu- 
singhiere. Sono stati dati due spettacoli al tea- 
tro massimo in Lima în onore del suo arrivo. 
ll nostro ministro Migliorati ha dato un gran 
pranzo a cui vonnero convitati tutti i ministri 
peruviani e tutto il corpo diplomatico ; egli ha 
dato pure un gran ballo riuscito Drillantissimo. 
La colonia italiana si appresta a dare un altro 


‘ ballo ai nostri uffiziali. Tutti i bastimenti esteri 


che sono al Callao hanno pure fatta gran festa 
alla nostra fregata, ma specialMente la squadra 
spagnuola, il cui ammiraglio Pareja non laséia 
occasione per; dimostrare la sua simpatiavperta 
nostra marina. Il presidente della repubblica ha 
ricevuto il comandante e lo stato maggiore della 
fregata. 


e — —— 


NOTIZIE SANITARIE 


Dal 3 al 4 corrente, scrive il Panaro di 
Modena, alla Bertola vi fu un caso di cho- 
lera. 

A Sassuolo, il 3 vi fu un caso di cholera 
fulminante. 

Il Roma di Napoli del 3 annunzia che a 
S Giovanni a Teduccio si verificarono tre casi 
di cholera, ed il.Corriere del mattino aggiunge 
che il Direttore della Sanità marittima ed il 
Questore di Napoli partirono immediatamente 
per quel paese. 

Leggiamo nel Corriere del Marche di An- 


cons, in data del 4, che il Ministero dell’in-" 


terno sutorizzò quella direzione di Sanità 
marittima a rilasciare patente netta ai legni 
che da quel giorno in poi muoveranno dal 
porto ‘di Ancona. d 

ll Courrier de Marseille del 2 ottobre sesive: 

Nella settimana testè decorsa; ch’ è la de- 
cima dopo che il cholera scoppiò a Marsi 
glia, si ebbe a deplorare la morte. di 486 
persone attaccate dal morbo, e si notò una 
differenza in meno di 96 decessi, poichè la 
settimana prima furono 282 i cholerosi morti. 

Sabato, 30 settembre; lo stato civile regi- 
strò la morte di 241 individui colpiti dal 
cholera. n - 

Domenica, 1 ottobre, alle 2 pom. i morti 
di cholera erano 43. 

La guarnigione di Marsiglia gode ottima 
salute. La sala dei cholerosi all'ospedale, mi- 
litare, e quella dei cholerosi convalescenti, 
furono chiuse il 30 settembre. 

A Tolone, il 30 scorso, morirono 62 per- 
sone di cholera; e 13 ne morirono ad Arles 
il giorno stesso. 

Scrivono dall’Isle (Valchiusa) che il 28 set- 
tembre vi furono 5 casi di cholera ed un 
morto. 

Il Messager du Midi scrive che a Cette, 
ad Agde, a San Nazario, a Palavas ed a Mont- 
pellier si verificarono ultimamente alcuni 
casi di cholera. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Nuova stampa libera di 
Vienna del 30 settembre: 

Dietro informazioni che ci pervengono da 
buona fonte, i negoziati ultimamente inter- 
venuti fra l'Austria e l’Italia, colla media- 
zione della Francia, non furono soltanto con- 
versazioni ufficiali, ma avevano per oggetto 
questioni realissime. * È 

Vari indizii provano che le discordie colla 
‘Prussia non furono la causa che spinse TAu- 
stria ad occuparsi di un riavvicinamento col- 
l’Italia, essendo ‘questi negoziati intervenuti 
prima della convenzione. di Gastein, ma il 
motivo principale ne furono i lagni delle 
Camere di commercio col Mezzogiorno. 

Ed in vero, i primi passi che furono 
tentati lo furono sul terreno degli interessi 
materiali escludendo la questione del-rico- 
lnoscimento, L'Austria desiderava ricuperare 
‘i vantaggi marittimi che le sarebbero pro- 


‘venuti dai suoî trattati cogli Stati italiani, | 


che perdette per l'annessione di questi Stati 
al Piemonte. 

Ma ta Sardegna insistette perchè —ta 
questione del riconoscimento fosse posta 


come punto -di partenza] negoziati:si ruppero 
contro queste pretese, perchè | Austria non 


conoscere l’ Italia, nè anche a prezzo di van- 
taggi. marittimi. Essa..invocò .il.trattato di 
Zurigo, e la cosa andò sciolta così. 

d L International scrive che monsignor 
Franchi è partito per Vienna 0 per Monaco 
allo scopo di ottenere alcune truppe austria- 
che e bavaresi, che sostituirebbero' l'esercito 
francese. Queste truppe porterebbero ? uni- 
forme pontificio. 

Lo stesso giornale riferisce la voce che il 
papa abbia risolto di togliere al cardinale 
D’ Andrea la sua diocesi di Subiaco. 

Un giornale inglese dice sapere da buona, 
fonte che i negoziati fra la Prussia e lAu- 
stria sui ducati non furono ancora ripresi. Il 
provvisorio continuerebbe per un anno. 

Inoltre sarebbe intenzione delle due po- 
tenze di aggiornare la proposta che si sono 
impegnati a presentare alla Dieta federale per 
lo stabilimento di una flotta tedesca. 

La Gazzetta Ufficiale di Vienna del 3 an- 
nuncia la nomina del contr’ ammiraglio Wiil- 
leydorf a ministro del commercio. 

Scrivono da Vienna che il barone unghe- 
rese Esterhazy, ministro senza portafoglio, ha 
frequenti conferenze con qualche membro 
det Corpo diplomatico. Queste conferenze 
sono molto notate. Si aggiunge che gli un- 
gberesi hanno adesso il sopravvento nel 
consiglio dell’imperatore, e che il principe 
Esterhazy potrebbe benissimo venire in breve 
nominato ministro degli affari esteri. 

La Patrie annunzia che il signor di Bis- 
mark prima di partire da Parigi per Biar- 
ritz, venne ricevuto, in udienza particolare, 
dal signer Drouyn de Lhuys. 


o 


(Corrispondenza partiselare dellOpinione) 


Parigi, 3 ottobre. — Il Moniteur pubblica 
questa mattina, un lungo discorso pronun- 
ziato dal presidente del Senato signor Trop- 
long. Nella presente carestia di notizie, voi 
potete immaginare come tutti si sono get- 
tati su questa preda credendo di trovarvi 
un succoso alimento, Ma ahimè ! il discorso 
di cui vi parlo, indirizzato ad un comizio di 
agricoltura, rimane strettamente rinchiuso 
nella materia agraria e non fa nessuna in- 
cursione nel campo della politica. Tutto ciò 
che da questa lunga arringa si può compren- 
dere si è che il signor Troplong non so- 
sliene, come il signor Di Persigny, la supe- 
riorità degli elettori delle campagne su quelli 
delle città, e non concede ai primi come ha 
fatto il suo ‘collega per togliere importanza 
ai voti liberali degli operai delle città, lumi 
e cognizioni straordinarie, e non adopera 
qhel. grottesco ‘argomento ‘che il signor Di 
Petsigny ha tratto dallo spettacolo della na- 
tura che raffotza i sentimenti governativi e 
riscalda l’entisiasmo pei candidati ufficiali! 
Il signor Troplong si limita a constatare una 
cosa vera, vale a dire che per istinto i con- 
tadini appartengono al partito conservatore. 
Ed aggiunge che nelle città regna maggior 
movimento d’idee, maggior mobilità di co- 
stumi ed il più attivo centro di progresso. 

‘ Soggiungeremo ar lode vdel signor Trop- 
fong, che ha pronunziato queste parole in 
un adunanza di abitanti delle campagne, 

Si considera già come un fatto certissimo 
che la Francia incomincierà fra breve a ri- 
tirare le proprie truppe dagli Stati pontifici. 
Si parla assai della recente scomunica dei 
massoni. E si fa il conto che così si trovano 
almeno due milioni d’uomini scomunicati , 
giacchè tale è all'incirca il numero dei mas- 
soni. In altri tempi i falmini della Chiesa 
colpivano i potenti, i grandi della terra quando 
volevano resistere all’autorìtà spirituale. Salvo 
gli albigesi ed altri eretici che si scomuni- 
cavano qualche volta in massa, le scomuni- 
che non colpivano d’ordinario che individui 
isolati. Eccoci ora giunti al tempo degli ana- 
temi! Due milioni d'uomini scomunicati! Se 
la scomunica avesse ancora le terribili con- 
seguenze che le attribuiva in altri tempi la 
superstizione, a che punto saremmo nol 
giunti? Per buona ventura i massoni non 
si avvedranno nemmeno della pena terribile 
che loro è inflitta. Veramente la Santa Sede 
se fosse consigliata dai suoi più accaniti ne- 
mici, non potrebbe far di più per iscreditare 
le pene spirituali. ; j ; 

Se ve ne sovvenite, in 0zcasione dei fu- 
nerali del maresciallo Magnan, ch'era il capo 
supremo della massoneria, sul feretro erano 
deposti i segni massonici, © pendevano dalle 
pareti. della Chiesa. Le deputazioni dei fra- 
massoni si alternavano, per così dire, col 
clero nel rendere i funebri onori all’estinto. 
Ciò avveniva appena qualche mese fa. Il Santo 
Padre, il quale probabilmente ravvolgeva già 
in mente la sua scomunica, non avea veduto 
di buon occhio la loro intromissione nelle 
cerimonie del culto; e ne scrisse all’arcive- 
scovo di Parigi, biasimandolo forte per aver 
permesso questa promiscuità. Non si sa cosa 
abbia risposto monsignor Darboy; ma vengo 
assicurato che il papa ha accettato per buone 
le ragioni da lui addottegli, la principale rg 
quali sarà stata probabilmente quella che i 
Grande Oriente fu proposto dallo stesso capo 

Stato. 

e vien detto che il signor Bermudez De 
Castro ha riacquistato il favore di donna Isa- 
bella, regina di Spagna, presso alla quale si 

Gancia, i 
pun ina che il signor Mirés sia stato a Biar- 
rita per domandare. udienza alli pe 
ma che questi non Vabbia ricevuto facen ca 
gli rispondere che egli non si immischia 
nello faccende giudiziarie. 


ettty: 


vetrii 


volie-acconsentire in-nessuna maniera-a-ri--}- 


CAPTI UFFICIALI, 


La Gazzetta Ufficiale del 5 corrente con- 
tiene: 

4. Una serie di disposizioni relative -ad-im- 
piegati dipendenti dal Ministero dell’interno. 

2. Nomine e disposizioni diverse avvenute 
nel personale dell’amministrazione finanzia- 
ria durante il mese di agosto decorso. 

3. Disposizioni nell’arma di artiglieria. 

4. Elenco di disposizioni fatte nel perso- 
nale dell'ordine giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


COMITATO DI BENEFICENZA 
PER I SIGARAI GIUBILATI 
7.mo movimento di cassa dal 28 agosto 
al 3 ottobre 1865 


Entrata Uscita 
Riporto come da 60 
inov.to di cassa L. 31,533.86L. 28,549 60 
Dal Regio Ministero 
delle finanze in ac- 
conto della somma 
stanziata . . >» 
Dal Regio Ministero 
dell'interno in ac- 
conto della somma 


7,000 00 » VIEMITI 


stanziata . . » 2,00000» nil 
Dal Municipio in ac- 

conto della somma 

stanziata . . a 2,000 00» di È 


Da diverse oblazioni 
di soscrizioni riti- 
Ter. i 4 

Pagato a N. 167 si- 
garai giubilati in 
2 rate cioè l’asse- 
gno del mese di 
giugno @ luglio » » 

Speso per copie e- ‘ 
seguite della causa 
dei sigarai mede- 
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Somma . 
Resta in cassa il 3 
ottobre 1865 . L. 
V.o il Presidente 

Prof. Exuio CIPRIANI 


622 06 L. » >» 


Il Tesoriere 
Leopoldo Caracco. 

NB. Il Comitato volendosi preparare per 
un rendimento di conto generale, prega tutti 
coloro ‘che ritenessero ancora note d'obla- 
zioni, a volerle rimettere al più presto pos- 
sibile. (La sala del Comitate è posta in via 
dei Pandolfini, N. 20, stanze terrene). 

AI’ adunanza preparatoria del Consiglio 
provinciale, tenuta il 4 corrente nella sala 
del Consiglio comunale assistevano trentatre 
consiglieri. 

Procedendo. alla votazione del seggio riu- 
sci eletto a presidente il barone Bettino 
Ricasoli ed a vice-presidente 1’ avyocato 
Adriano Mari. 

Gli. altri membri della deputazione pro- 
Vincials che riportarono maggior numero di 
voti furono i signori Ciardi, Peruzzi, Tassi- 
nari, Mecatti, Baldi e Martelli-Bolognini. 

Per quanto sappiamo non è permesso a 
nessuno di fare fuochi di artifizio per le 
pubbliche vie, ‘e non lo si dovrebbe permet- 
tere neppure ai ragazzi, 

L’ altra sera, mentre alcuni monelli in- 
cendiavano dei razzi in via Romana, un ca- 
vallo impaurito dal fuoco rovesciò il calesse 
che trascinava, e precipitò al suolo il vettu- 
rino e due donne; una delle quali riportò 
gravi ferite alla testa © perdette i sensi. 


ME: Rice rete e 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Beneficenza sovrana. — S. M. il 
Re, scrive la Provincia di Torino del 4, an- 
che questanno elargì allo spedale oftalmico- 
infantile la somma di lire 1000 sulla sua cas- 
setia particolare. 3 

Disastro. — Nel Giornale della Marina 
del 4 corrente si legge: 

« Riferiamo col più vivo rincrescimento 
che, secondo un nostro dispaccio telegrafico, 
ieri a Brindisi alle ore 9 e mezzo del mat- 
tino saltava in aria, per scoppio della caldaia, 
il rimorchiatore Ravenna. Rimanevano morti 
il macchinista ed un fuochista, ed un assi- 
stente era gravemente ferito. » 

Omicidio. — Ieri, scrive la Gazzetta 
delle Romagne di Bologna del 4, nelle ore 
41 antim. due guardie di P. S. del drappello 
di Bertaglia, mentre cogli altri compagni 
stavano mangiando nella loro caserma, ven- 
nero a contesa e dalle parole passando ben 
presto ai fatti una di esse con un coltello, 
che esisteva sul tavolo, vibrava all’ altra un 
colpo nel petto, che la uccideva immediata- 
mente. L’ uccisore fu tosto arrestato dai 
compagni. e: x 

Brutalità. — L'aliro ieri, scrive la 
Perseveranza del 5, certo Giovanni Oddoni, 
di professione scalpellino, con un colpe di 
martello alla testa tramortiva una giovane la- 
vandaia per nome Maria Colombo. L’atto bru- 
tale avvenne, dicesi, in conseguenza di un 
vivo diverbio impegnatosi fra POddoni e la 

Colombo, a motivo di una frase molto avan 
zata che il primo si sarebbe lasciata sfuggire 
all’indirizzo dell'altra. È i 
L’Oddoni, mentre accingevasi a fuggire dal 
luogo dove commetteva quell’eccesso, fu sor- 


preso ed.arrestato; Ia. Colombo venne tra- 
sportata all’ospitale in uno stato gravissimo. 

Evasione di carcerati. — La Pa- 
tria di Napoli del 3 ottobre annunzia: che la 
notte del 22 al 24 settembre evasero dalle 
carceri mandamentali di Caggiano cinque de- 
tenuti, mediante un foro: praticato nel muro. 
Uno di essi veniva però arrestato il giorno 28, 

Necrologia. — La Gazzetta Ufficiale di 
Venezia del 2. corrente, annunzia la morte 
del celeberrimo Samuele David Luzzato, pro- 
fessore al collegio rabbinico ‘in Padova, 
ch’ era uno de’ più dotti filologi orientalisti, 
ed esimio cultore delle scienze filosofiche. Il 
Luzzato mori vittima della scienza nell’ an- 
cora vegeta età di 65 anni. 

— Leggiamo nel Giornale di Roma del 3 
ottobre, che il duca D. Marino Torlonia 
morì il 30 settembre nella sua villa presso 
Frascati in età di 69 anni. e 


NOTIZIE ULTIME 


Sappiamo che dal ministro di grazia e 
e giustizia venne in questi ultimi giorni 
disposto lo sgombro dei conventi : 

4° dei Riformati di Atina nella provin- 
cia di Terra di Lavoro. 

2° delle Clarisse di Falerona nelle Mar- 
che. 

3° dei Cappuccini di Acquaviva di Bari, 
servendo in tal guisa a disposizione dei 
comuni per pubblico servizio nuovi lo- 
cali. 

Nel tempo stesso fu disposta la devo- 
luzione al Consiglio provinciale di Teramo 
per uso pubblico dela Biblioteca di quel 
disciolto convento dei: Cappuccini e ven- 
nero. pure assegnati al liceo Colletta in 
Avellino, finchè non sia ivi aperta una pub- 
blica biblioteca, i libri delle biblioteche dei 
descritti conventi degli Alcantarini in Mi- 
rabella e dei Riformati in Ariano. 

ES RN 

Ieri Y' altro i ministri Natoli, Jacini, Cortesi 
e Torelli si recarono a vedere in Palazzo 
Vecchio e agli Uffizi le riduzioni per uso delle 
due Camere del Parlamento nazionale che 
si stanno compiendo sotto la direzione del- 
l'ispettore Falconieri. 

Crediamo che i ministri siansi colà con- 


dotti. per determinare quale delle due sale sia 
più adatta per la cerimonia dell’ apertura del 


Parlamento. Senza dubbio quella dei depu- 
tati, in cui nulla è stato rimosso di quella 
solenne maestà del Salone dei Cinquecento, 
ove le nuove riduzioni non hanno servito 
che di compimento, ove la collocazione de- 
gli stalli e del postergale riccamente finisce 
ed' abbella il tatto, ove possono raccogliersi 
oltre i 443 deputati, i senatori e numeroso 
pubblico, si appresta assai nobilmente a que- 
sta solenne funzione. Ma si rimane incerti a 
prima vista, nell’ entrare in quella dei sena- 
tori, a quale delle due si debba dare la pre- 


.ferenza; Il Falconieri in quest ultima avendo 


costruito tutto di nuovo, vi ha profuso tanta 


ricchezza e posta tanta eleganza, da farla |, 


gareggiare colla sontuosa aula dei Lords di 
Londra. La sala pei nostri senatori è certa- 
mente più piccola di quella dei deputati an- 
che riguardo alle tribune ;. ma l’ ingresso pel 
Re è ugualmente nobile e grandioso. La lite 
è sub judice. 

In quanto alle dicerie, che i lavori anda- 
vano a rilento, possiamo risponder loro che 
essi procedono alacremente e, per la fine del 
mese, le due grandi aule saranno perfetta- 
mente all’ ordine. 

Le stanze tutte destinate ai deputati sono 
bell'e preparate, anzi consegnate e, già la se- 
greteria è istallata ed attende alle sue in- 
cumbenze. La vasta biblioteca nel quartiere 
dei Gigli per opera del cav. Fea è già in or- 
dine. È arrivata tutta la mobilia /é ne sono 
giò fornite le stanze degli uffizii e delle Com- 
missioni. La staaperia è già in pronto, in- 
somma non restano che pochi gingilli a fare 
ancora. 

Del vasto progetto. appena approvato da 
un mese, sono già compiute le riduzioni dei 
quartieri su la via della Ninna; e già si 
mette a posto la biblioteca. Dove ferve più 
il lavoro è la grande aula, ove si lavora ala- 
cremente anche la notte a compiere le ric- 
che dorature, a finire di dipiogere le pareti 
e terminare li stalli; ma atutto sarà compito, 
come bbiam detto, per la fine del mese.-Chi 
considera la grande mole dei lavori com- 
piuta dall’ ispettore Falconieri, in sì breve 
tempo, e con tanti ostacoli, non può a meno 
di rendergli un tributo di ammirazione e di 
lode. 


La Gazzetta ufficiale del 8 corrente non 
pubblica il bollettino sanitario, ma annunzia 
che, tranne in qualche città e terre della 
provincia di Bari, ove ancora furono, qua è 
colà constatati alcuni casì, le notizie sanitarie 
si fanno sempre più migliori e soddisfacenti. 


VARIETÀ 
L'ESTRATTO DI CARNE DI LIEBIG 


I buoi che gli spagnuoli trasportarono nell’Aî 
merica meridionale, quando le società di aceli- 
mazione non esistevano ancora, vi si moltipli- 
carono a dismura, in istato di semilibertà ed 
anche di assoluta selvatichezza. Lungo il Rio de 
la Plata ed î suoi affluenti sono immense tenute 


—- na 
od estancias, nelle quali il bestiame bovino sé 


calcola persino a centinaia di migliaia di capi. 
Si dà la caccia ai buoi col laccio, poi, tolto il 


cuoio, si abbandona il carcame a pasto de” Gal 


linazos è de’ Garanchos. Quante volte non si è 
pensato.a. questa, ingente..jmassa..di carne che 
va perduta, quante volte non si è rivolto il de- 
siderio a qualche processo di cofiservazione che 
mettesse a profitto dell’Europa una così grande 
quantità di buona materia alimentare! 

Una società tedesca stabilita da vari anni nel- 
PUraguay, dopo grandi sacrificii di opera e di 
danaro, è riuscita a soddisfare in gran parte 
questo desiderio. Valendosi degli insegnamenti 
dell’illistre Liebig essa prepara un estratto, nel 
quale i principii eminentemente nutritivi della 
carne sono concentrati. È ‘noto ‘che questi prin: 
cipii sono solubili nell'acqua fredda, ‘@'che per 
la lavatura la-carne può essere spogliata siffat- 
tamente che il residuo fibrinoso riesca’ perfino 
rifiutato dai cani. Ora questo estratto si prepara 
appunto trattando. le carni ancora calde di ani- 
mali di fresco macellati coll’aequa. ad una tem- 
peratura non superiore ai 50°, e concentrando. 
poscia il miscuglio liquido nel vuoto. L'estratto 
ha un colore brunastro, la consistenza del miele 
densa; è solubilissimo nell'acqua calda, senza 
lasciar nè residuo, nè intorbidamento; è affatto 
inalterabile, anche a contatto dell’aria, per molti 
mesi. La sua soluzione nell'acqua, colla semplice 
aggiunta di un po’ di sale, dà un vero brodo 
del più grato sapore, come di consommé della 
miglior cucina. Non contiene nè gelatinanè ma: 
terie grasse: insomma è tutt'altra cosa delle così 
dette tavolette.di brodo e delle ordinarie pre- 
parazioni di simil genere. 

L'estratto viene preparato nell'Uraguay, e di 
là spedito in Europa, passa all'esame di Liebig 
e di Pettenkofet, che appongono poscia la loro 
firma sulle schede ‘da ‘applicarsi ai vasetti néi 
quali, la massa viene ripartita. 

Naturalmente questo estratto non conviene e 

non converrà mai alla preparazione del brodo 
di famiglia, atteso il suò prezzo, ma. pé' malati; 
pei viaggiatori, e per coloro che-si.trovano-ba- 
lestrati in paesi ove la civiltà non si. è neppur 
infiltrata nella regola del vitto; può, in. moltis- 
sime circostanze, essere un sussidio provviden-. 
ziale. Il consumg che se ne fa è già assaigrande, 
tanto che l'officina dell’Uraguay basta appena alle 
ricerche. Al di là delle Alpi l'estratto di carne di 
Liebig si trova presso.tutti-i principali farmaci- 
sti e mercanti di commestibili. In ffalia, che io 
mi sappia. non è peranco diffuso ‘come dovreb- 
be; e questa è la ragione ché mi determina a 
pubblicare la presente notizia. 
+ Non posso dir nulla di preciso sul prezzo. Il 
Vasetto che mi servì per la conoscenza pratica 
di cotesto estratto, ne conteneva mezzo chilo- 
gramma, ed era costato, presso un rivenditore 
al minuto, 25 franchi; ma rappresentava la so- 
stanza estrattibile di 15 chilogrammi di carne. 
Tanto di estratto quant'è uma nocciuola basta a 
fare una buona tazza ‘di brodo: :* 

Il vasetto portava questa iscrizione: Exérastum 
carnis Liebig, de la Societé Fray-Bentos. Ura- 
guay. Agent général Jos. Bennert. Anvers. 

F. De Fiyieri, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) ATO 
Vienna, 5. — La Corrispondenza generale 
conferma positivamente la nomina di Hub- 


.ner-ad ambasciatore.presso la. corte.di Roma. 


Bach recherassi subito a. Roma per presen- 
tare le sue lettere di richiamo. 

Londra, 5. — Il re e la regina di Porto- 
gallo sono attesi domani a Southampton... è 

Berlino, 6. — La Corrispondenza provin- 
ciale ammette che possa aver luogo un ‘ab- 
boccamento ‘a Biarritz tra ]° imperatore Na- 
poleone e Bismark, e che esso possa avere 
un significato politico per l'interesse che 
hanno tutti e due di mantenere:le più cor- 
diali relazioni tra la Francia e la Prussia, 
ma nega assolutamente che il viaggio di 
Bismark si riferisca a quistioni politiche spe- 
ciali o ad alcuna trattativa, 

Londra, 5. — La Banca d’Inghilterra ha e- 
levato lo sconto al 6 per cento. 

Parigi, 5. — Situazione della Banca:-Au= 
mento nel portafoglio milioni 69 15; nei bi-? 
glietti 48 2/5; nei conti particolari 36 12 
anticipazioni 910. Diminuzione nel numera: 
rio 21 3{4; tesoro 50 2j5. 

La Banca di Francia ha elevato lo sconto 
dal 3 al 4 per cento. 


(Ritardato) 


NOTIZIE DI BORSA 
(Chiusura) 

Parigi, 5 ottobre. 

ottobre 
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Cortif. dell'ultimo prestito ©. 


GIACOMO DINA, Direttore. 
G'ovansi RomBALDO, Gerente. 


LICEO PRIVATO QUIRI 
ANNO Vi. 


con Gabinetto di Fisica, Chimica e Storia naturale 
Torino, Piazza Carignano; 2. 

Gli studenti che hanno compiuto il Ginnasio 
vengono preparati agli esami di licenza liceale 
in due soli anni, incominciando per questi le 
regolari lezioni col 1° novembre, —_ 
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APPIGIONASI mento” dì 20 


camere nella Villa. delle Cupoline, 


LISTINO UFFICIALE DEL 


MERCIO 


LE BORSE DI COMME] 


e) vena n) DÀ 
CA O i 


per vederlo e. per trattare dalle 9 
antimeridiane alle 3 pomeridiane. 


Dal Rivenditore di giornali in via 
Martelli, n. 4, piano terreno, trovasi 
vendibile. la completa raccolta del 
dibattimento 


BENIAMINO DE COSTMI 


| DIVELLETRI 
al prezzo di centesimi 60. 
Si spedisce allo stesso prezzo in 
provincia mediante il pagamento an- 
ticipato con vaglia postale o francobolli. 


nima aa 
AVVISO, rente, a ore tie 


tim., sarà proceduto avanti la Pretura 


di:S. Croce di Firenze alla vendita D a ven dersi 


volontaria per mezzo di pubblico in- 
canto, col ribasso del dieci per 
cento; di varii beni di proprietà dei 
pupilli Teri, situati presso la chiesa 
di S. Marco Vecchio, a pochi minuti 
dalla porta S. Gallo. — Per gli schia- 
menti dirigersi allo studio del Dottor 
Nespoli, piazza S. Maria in campo, n. 1. 


ISTITUTO-CONVITTO NEIL 


Firenze, via S. Egidio, n. 12. 


Via Soccorso, N° 12, Torino. Si vendono in Genova 2 cavalli fini, 2 carrozze (broum), 1 carrettella, 


nè Imcomodo alcuno per tingerli | ninzoni, R. Liquidatore, via S. Sebastiano, n. 8, Genova. 


Col mezzo del Cosmetieo ehi- 
mileo si tinge istantaneamente capelli 
e barba al color primitivo senza spor- 
carsi e senza danno nè della cute, nè 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato chi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 

elli. Un solo bastone basta per un anno 
intiero. — Prezzo L. 6. 

Si spedisce contro vaglia postale dal 
Dott, (SA in Alessandria, 


Ì 
| Presso l’ Ufficio dell’OPINIONE 

Via Ghibellina, n. 110 
si trovano giornali francesi ed inglesi che, si cedono 
il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo 
dell'abbonamento. 


della forza di oltre due cavalli 


AGcoaa pia circolare con modula di SRRonO, di volerla rimettere mu- 
sa E 2 nita della propria firma, non più tardi del 45 del prossimo ottobre, al 
- 1 MIGONE grande, 1 Tender, 1 Faeton americano, un altro legno e fini- | signor Giovanni Piovanelli, ragioniere della Società EIA reperibile 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI |menti diversi, il tutto a prezzi moderati. — Dirigersi al signor Seb. Ber-_ | nella Libreria Molini posta in via Tornabuoni presso S. Trinita, dovendo 
dopo tale epoca adunarsi il Corpo deliberante per. avvisare ai modi di 
riorganizzazione della Società. 


AVVISO AI CACCIATORI, 


VESTITI INACCESSIBILI ALL’ UMIDITÀ 


per 29 fr. 


Dirigersi al Tapîs Rouge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 


Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l’emanazione delt o- 


UNA PICCOLA MACCHINA AVAPORE VERTICALE | “Dicesi noti pro scuri mogter morte, Fac, ct :60,30 _ 


Pi 


CON CALDAIA TUBULARE E MOVIMENTO ANNESSO ALLA MEDESIMA | PRESTITO MESSICANO la RICERCA ® per 


Questa macchina, che si trova in ottimo stato ed ha unito ‘il basamento in pietra, ha il vantaggio di 


Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opintione. 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria del 


Il prezzo degli 
dopo la firma del 


» Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ri 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


della fabbrica di Glaskow in Inghilterra di 800,000 fr., il fr., | 


sat N n a tal so; dg 
occupare un i rn ristrettissimo e di non irradiare che pochissimo calore, a as ng Casa Mobiere, | nale L'Opinione. 
, rue Drouot, Parigi. 


mere per una famiglia, dal 4° no- 
vembre. Dirigersi all'Ufficio del gior- 


SI AVVERTONO 


dal giornale L(PINIONE, che d’ora innanzi 
giornale posta in via Ghibellina, n. 140. 


annunzi in dg pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni in reclazzes 


Gerente, è di L. 4 per linea. 


elere piu volte o che richieggono uno spazio considerevole, 


ORARIO DELLE STRADE FERRATE 
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